
[ MANDELLO - IL CASO ]

Cinquecento firme per le vaccinazioni
«Chiesti i moduli per parenti e amici»
L’assessore Maggi: «La petizione è molto sentita, speriamo di convincere l’Asl»

[ DERVIO ]

Capi d’abbigliamento sequestrati: reato prescritto
A sette anni dall’intervento della Guardia di Finanza in un negozio, il giudice mette la parola fine
DERVIO Marchi fasulli? Prodotti
contraffatti? La prescrizione ha sal-
vato da conseguenze penali le due
contitolari di un negozio del pae-
se finite in un procedimento che
si trascinava da quasi sette anni. 
Su denuncia delle Fiamme gialle,
le contitolari della "Federica Poz-
zi & C., snc", con attività di com-
mercio in paese, sono state citate
direttamente a giudizio per il rea-
to ipotizzato ai sensi dell’articolo
del codice penale sul "commercio
di prodotti con segni falsi" dal so-
stituto procuratore della Repub-
blica Luca Masini. 
I finanzieri verbalizzarono il se-
questro di 504 capi di abbiglia-
mento, con varie etichette e mar-
chi, posti in vendita con l’inchie-
sta che solo ora si è conclusa con
l’udienza in aula del dibattimen-
to. 
Nel fascicolo penale non risulta-
no perizie e consulenze tecniche
tali da poter procedere a contesta-
zioni ulteriori a carico di chi ha lo-

ro ceduto tali articoli di abbiglia-
mento. 
Infatti, hanno sempre sostenuto la
loro buona fede le persone sotto-
poste ad esame per le ipotesi di
reato qualificabili in tali campi del
commercio all’ingrosso e al minu-
to, anche di introduzione nel ter-
ritorio nazionale di prodotti este-
ri.
Il giudice Ambrogio Ceron ha sen-
tenziato l’effettivo decorrere della
prescrizione, motivato dal difen-
sore di fiducia avvocato Edoardo
Fumagalli. 
L’intervento nella sede della so-
cietà in nome collettivo era avve-
nuto il 3 agosto 2005. Nel decreto
di citazione a giudizio sono state
chiamate in causa Emma Balbia-
ni e Federica Pozzi, ieri non com-
parse in aula a Lecco, alla luce del-
l’esito processuale di "non proce-
dibilità" che da qualche tempo è
stato loro anticipato dall’avvoca-
to Edoardo Fumagalli.

Umberto Filacchione

MANDELLO Cinquecento
firme per chiedere all’Asl di
ripristinare il servizio vacci-
ni nella sede di via degli Al-
pini. 
Cinquecento firme e tanti
mandellesi che di loro spon-
tanea volontà stanno facendo
firmare i moduli. «La petizio-
ne è molto sentita - assicura
l’assessore ai ser-
vizi sociali Mi-
chela Maggi -. I
mandellesi hanno
subito risposto in
modo positivo,
addirittura c’è sta-
to chi è venuto a
chiederci i modu-
li da far firmare a
parenti e amici. Il
servizio vaccina-
zioni per noi è
fondamentale».
Si può firmare per tutto il me-
se di febbraio, dopodiché la
petizione sarà trasmessa al-
la direzione centrale dell’A-
sl di Lecco, con la speranza
che ne prendano atto e ripri-
stino il servizio.
«La battaglia è dura. L’Asl ha
tagliato senza chiedere il no-
stro parere - prosegue l’asses-
sore Maggi -, speriamo che
con questa presa di posizio-
ne popolare ci ripensino e il
servizio dei vaccini venga ri-
pristinato».
Dal 1 febbraio in via degli Al-
pini i vaccini sono stati can-
cellati, chi deve usufruire del
servizio deve recarsi all’Asl
di via Tubi in zona Caleotto
a Lecco, area periferica e non
semplice da raggiungere per
chi si muove con i mezzi
pubblici. Gli utenti di Lierna
invece sono stati dirottati ver-
so il presidio dell’Umberto I
a Bellano. 
Un bacino di oltre 16 mila cit-
tadini che fino a gennaio fa-
cevano riferimento all’Asl
mandellese e che ora sono co-
stretti ad andare in un’altra
sede per ottenere il servizio.
L’Asl ha offerto la possibilità
a ciascuno di scegliere la se-
de in cui preferisce fare i vac-
cini, ma questo non risolve il
problema.
Chi vuole firmare la petizio-
ne, può farlo direttamente al-
l’ufficio dei servizi sociali del
Comune in biblioteca, al cen-
tro diurno degli anziani di via
Manzoni, oppure all’ufficio
anagrafe. Ma non solo. Tutti
quei cittadini e commercian-
ti che vogliono attivarsi per

raccogliere le firme, possono
scaricare direttamente il mo-
dulo dal sito del Comune e
successivamente riconsegnar-
li in municipio corredati dal-
le firme.
Chiaramente la petizione è
aperta anche ai residenti di
Abbadia e Lierna che gravita-
no sull’Asl di Mandello.

L’Asl nell’ottica
della razionaliz-
zazione dei servi-
zi ha deciso di so-
spendere il servi-
zio vaccini. So-
spensione dovuta
a una discordan-
za con gli stan-
dard regionali, in-
fatti la sede Asl di
via degli Alpini
non raggiunge la

media dei 250 vaccini setti-
manali.
Una battaglia difficile, ma
non per questo persa a prio-
ri. La soppressione del servi-
zio vaccini potrebbe essere
l’inizio dello smembramento
dell’Asl mandellese, almeno
è questo ciò che teme l’asses-
sore Maggi.

Paola Sandionigi

[ COLICO ]

Coltellate alla moglie: disposta la perizia
Sotto esame i fendenti inferti alla donna, mentre il marito resta in carcere a Pescarenico
COLICO (u. fil.) Lesioni aggravate o tentato
omicidio? Il sostituto procuratore della Repub-
blica Paolo Del Grosso ha incaricato l’anato-
mopatologo Paolo Tricomi, primario emeri-
to dell’ospedale Manzoni, di dare corso alla
consulenza per accertare quali conseguenze
hanno causato o avrebbero potuto provocare
i fendenti inferti alla moglie da Mohamed Zo-
lati due settimane or sono. 
La donna, grazie ai medici del Manzoni, è da
giorni fuori pericolo. Il dottor Tricomi si è ri-
servato 45 giorni per rispondere ai quesiti po-
sti dal pm Del Grosso.

Il maghrebino è indagato in stato di detenzio-
ne nel carcere di Pescarenico a Lecco per ten-
tato omicidio e comportamenti persecutori ai
danni della moglie. Nell’udienza del 19 gen-
naio il giudice delle indagini preliminari Pao-
lo Salvatore ha disposto la custodia cautelare
in carcere del maghrebino, dopo l’arresto ope-
rato dai carabinieri a Verceia lunedì 16 gen-
naio, seguito dalla traduzione nella casa cir-
condariale di via Cesare Beccarla a Lecco. 
Con avviso trasmesso al difensore d’ufficio av-
vocato Daniela Usuelli, il sostituto procurato-
re Del Grosso ha ritenuto opportuno dare cor-

so alla perizia del dottor Tricomi per delinea-
re il quadro probatorio, alla luce dell’evolu-
zione delle condizioni e cure in ospedale del-
la moglie, dichiarata fuori pericolo. Allo stato
degli atti infatti il pm Del Grosso ritiene anco-
ra ipotizzabile il richiamo al tentato omicidio
e non l’attenuazione nell’ipotesi delle lesio-
ni aggravate. Davanti al gip Paolo Salvatore,
Mohamed Zolati si è avvalso della "facoltà di
non rispondere". Ha sostenuto allora e ripetu-
to nei colloqui in carcere con l’avvocato Da-
niela Usuelli: « Tutto quello che si dice su
quanto accaduto è una montatura».

AARRRREESSTTAATTOO L’uomo
che accoltellò la moglie

RRIIDDIIMMEENNSSIIOONNAATTOO Il presidio Asl non effettua più le vaccinazioni

brevi
[   VARENNA]

Serata sulla xilografia
(p. san.) L’associazione Scanagatta orga-
nizza per sabato una serata nella sede di
via dell’Arc. Una serata dedicata alla mo-
derna xilografia in Italia, nel periodo dal
1808 al 1897, ovvero la rivalutazione del-
l’operato degli incisori silografi italiani
che nell’ottocento hanno applicato in Ita-
lia il moderno metodo d’incisione silogra-
fica. Relatore Erico Gorza. La serata è ad
ingresso libero.

[   ABBADIA]

Concorso letterario
(p. san.) L’associazione culturale "la bar-
ca di Dante" organizza un concorso lette-
rario diviso in due sezioni: prosa per i ra-
gazzi dagli 11 ai 14 anni e poesia per gli
adulti. Tema è la musica nell’anima. Per
iscrizioni e informazioni segreteria@la-
barcadidante.it.

[   VARENNA]

Carnevale in villa
La Provincia di Lecco e l’Istituzione Vil-
la Monastero, unitamente al Comune e
alla Pro Varenna, organizzano anche que-
st’anno la sfilata di carnevale sabato dal-
le 14.30 alle 17.30. La sfilata inizierà alle
14.30 dall’Imbarcadero di Varenna per pro-
seguire verso Villa Monastero. Nei giar-
dini i piccoli e grandi ospiti parteciperan-
no alla tradizionale caccia al tesoro.

COLICO

«Ai comuni le risorse portate via»
COLICO - (m. vas.) La manovra del Go-
verno Monti è stata illustrata dall’o-
norevole Lucia Codurelli in un incon-
tro pubblico all’auditorium "Michele
Ghisla".
Gli onori di casa li ha fatti il sindaco
Raffaele Grega che ha sottolineato co-
me anche il suo gruppo ha come
obiettivo «essere sempre vicini alle
persone» e l’onorevole ha dimostrato
con la sua presenza «il senso di fare
politica sul territorio».
Se al pubblico, non molto numeroso
invero, la deputata del Pd ha spiega-
to ciò che il Governo ha fatto e quan-
to il partito è riuscito a correggere, ha
dovuto però incassare le doglianze
dei sindaci di fronte alle difficoltà le-
gate al patto di stabilità, alle spese li-
mitate, al rompicapo dell’Imu.
«Bisogna riportare ai comuni una cen-

tralità e le risorse portate via dal Go-
verno centrale - ha detto Codurelli -.
Tra Regione e comuni ci deve essere
un livello intermedio: guai a portare
via le deleghe delle province e darle
alla Regione. I comuni devono esse-
re protagonisti».
Discorso riferito alla prevista elimi-
nazione delle province e il consiglie-
re di minoranza a Villa Locatelli, Roc-
co Cardamone, ha voluto dire la sua,
moderando l’incontro promosso dal
Circolo Pd di Colico con Mario Giano-
la. «L’esperienza in Provincia è delu-
dentissima perché è solo un incuba-
toio per avannotti che vogliono fare
politica. Quella che ho fatto da sinda-
co invece è stata bellissima».
Indispensabile per il Pd, secondo Co-
durelli, è «avere un’andata e un ritor-
no per chi è stato eletto».

ADDIO AL SERVIZIO
laprovinciadilecco.it
Sul nostro sito alcuni
dei capitoli principali
di questa vicenda che
sta facendo discutere
notevolmente in
paese, con i cittadini
privati del servizio
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